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Presentazione
Incappucciamento della polpa:
materiali di elezione e prospettive futureL’incappucciamento della polpa e` una procedura piuttosto
controversa, attuata prevalentemente nei casi in cui vi sia
un’accidentale esposizione pulpare. Il suo obiettivo e` man-
tenere la vitalita` dell’elemento dentale, ma la sua durata nel
tempo e` estremamente dibattuta, nonche´ dipendente da una
lunga serie di variabili, quali l’eta` del paziente, le condizioni
dell’elemento dentale (carie profonda, contaminazione bat-
terica, ecc.) e, non da ultimo, il materiale con cui viene
eseguita la procedura.
Nell’incappucciamento si protegge l’organo pulpo-denti-
nale con l’applicazione di uno o piu` strati di materiale fra il
tessuto dentale e il materiale da otturazione, al fine di
evitare che la polpa sia ulteriormente stressata dalle proce-
dure operative, dalla tossicita` dei materiali da restauro
coronale e dalla penetrazione batterica dovuta a micro-
leakage. Ulteriore finalita` e` promuovere la remissione della
polpa.
I risultati a lungo termine di incappucciamenti diretti e
indiretti presentano percentuali di fallimento estremamente
superiori a quelle di un trattamento endodontico; tuttavia,
esistono casi selezionati nei quali e` indicato ricorrere
a questa soluzione, soprattutto quando il paziente e` di
giovane eta`.1121-4171/$ — see front matter  2011 Societa` Italiana di Endodonzia.
doi:10.1016/j.gien.2011.05.002Nel corso degli anni si sono praticati incappucciamenti con
idrossido di calcio, vetro-ionomeri, adesivi smalto-dentinali
e, da ultimo, l’MTA. La letteratura non presenta materiale
sufficiente per compilare una revisione sistematica, poiche´
gli studi sull’argomento hanno bassi livelli di evidenza e sono
condotti secondo protocolli non sovrapponibili.
Quanto che emerge dagli studi proposti e` che l’idrossido di
calcio sia stato a lungo il gold standard in questa terapia, ma
che attualmente l’MTA, grazie alla sua capacita` di indurre la
formazione di ponti dentinali con una minima quota di infiam-
mazione pulpare, sia considerato il materiale di elezione.
La bioingegneria lascia presagire lo sviluppo di nuovi
materiali in grado di promuovere la formazione di dentina
senza danneggiare la polpa; in assenza del materiale ideale,
al clinico resta l’arduo compito di selezionare i casi in cui sia
effettivamente vantaggioso praticare un incappucciamento e
dilazionare l’esecuzione di una terapia canalare.
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